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Siamo dominati dall’ansia di
certezza. Consultiamo il me-
teo con lo smartphone, mes-
saggiamo di continuo per sa-
pere chi è dove, non ci mettia-
mo alla guida dell’auto senza
il navigatore satellitare. E im-
postiamo molte delle attività
quotidiane con il pilota auto-
matico, perché questo ci ren-
de la vita più sicura e comoda.
Così ignoriamo l’incertezza,
anzi, ce ne teniamo alla larga.
Eppureèproprionell’incertez-
za che si cela la più importan-
te, forse l’unica vera occasione
diampliare la conoscenza.
Latesièdiduestudiosivicen-

tini, il filosofo Paolo Vidali e il
sociologo Federico Neresini,
che hanno intitolato “Il valore
dell’incertezza” (Mimesis Edi-
zioni) il loro ultimo lavoro,
chesaràpresentatodomanise-
raaValdagnoel’8maggioaVi-
cenza.
A dire la verità i due stidiosi

si spingono molto più in là:
mettendo in luce un percorso
sottotraccia che si ritrova tan-
to nella filosofia, quanto nella
sociologia, arrivano ad affer-
mare che l’usuale concetto di
informazione deve essere ri-
baltato. L’informazione non è
qualcosache siarchivia, si tra-
smetteosi scambia.Maèun’a-
zione, precisamente una ridu-
zione di incertezza. Da un in-
siemedi possibilità ne selezio-
niamounacheaumenta la no-
stra conoscenza. E che quindi
ci cambia.

Come spiegarlo con un esem-
pio?
VIDALI: «Nel libro proponia-
mo un piccolo esperimento.
Provate adelencare tre fatti ri-
levanti accaduti nel 2012. E’
molto probabile che non si ri-
cordi quasi nulla. Questo per-
ché imessaggi relativiaquegli
eventi ci sono arrivati, ma non
sono stati processati come in-
formazione, e non ci hanno
cambiato».
NERESINI: «A proposito di

ansia di certezza, assistiamo a
un enorme aumento di dati a
nostradisposizionesuiproces-
si sociali, e ci illudiamo che
questo riduca la nostra incer-
tezza. In realtà non fa che au-
mentarla, e produce smarri-
mento».

Eppureabbiamo adisposizione
motoridiricercasemprepiùpo-
tenti,earchivisemprepiùgran-
di con i “big-data”. Ne dobbia-
mo diffidare?
NERESINI: «Anche il motore
più sofisticato, tipo Google,
non produce nulla finché non
si digita la domanda. Inoltre,
noi ci fidiamo dell’algoritmo
checipresentairisultatigerar-
chizzati, e di solito non andia-
mo oltre i primi dieci o venti.
Madi fattodeleghiamolascel-
ta a chi ha progettato l’algorit-
mo.Nonsi trattadidiffidarne,
bensìdi esserne consapevoli».
VIDALI: «Quando entriamo

inuna biblioteca, abbiamo già
una sorta di mappa mentale
del sapere, e ci dirigiamo ver-
so il settorecheci interessa. In
rete questo non vale più. E se

usiamo un motore di ricerca,
nei risultati che restituisce si
tiene conto delle ricerche già
fatte in altre occasioni. Esclu-
dendo altre cose che magari ci
potrebbero interessare».

Si parla di internet come della
migliore occasione di politica
partecipativa. E’ così?
VIDALI: «E’ un’illusione che
uno strumento sia pure polie-
drico come internet assolva a
funzioni come l’interesse per
la vita pubblica, cioè la ragion
d’essere dei cittadini. Il siste-
manon può farequello cheun
cittadino non fa. Non è la mol-
tiplicazionedeidatinélafacili-
tàdiaccessoacrearelaparteci-
pazionepolitica,maladoman-
da».
NERESINI:«Inregimedide-

mocrazia, da un punto di vista
politico, vale sicuramente an-
che la potenzialità, come la
possibilità di accedere a dati
sull’attività dei rappresentan-
ti politici».
«Se voglio, lo posso fare. Il

problema è il se. C’è una que-
stionepragmatica,perchéser-
vono tempo e risorse».

Se,comesostenete,èl’osserva-
tore stesso, ad esempio un let-
tore, a produrre informazione
riducendol’incertezza, chefine
fa il cosiddetto “mondo dell’in-
formazione”?
VIDALI: «Giornalisti e lettori,
per restare in questo ambito,
hanno la stessa responsabili-
tà. I lettori fanno una selezio-
ne, di cui sono responsabili. I
giornalisti fanno un’operazio-

ne analoga, spesso fraintesa
come una doverosa offerta al
diritto di informazione. In re-
altà si tratta sempre di scelte
dicui ilgiornalistaèresponsa-
bile. Il punto di partenza, se-
condolanostraottica,devees-
sere: che cosa il lettore non
sa?».
NERESINI: «Ciascuno è re-

sponsabile del processo infor-
mativo. Si sta propagando l’i-
dea della costruzione del quo-
tidiano secondo i propri inte-
ressi, magari servendosi di al-
goritmi. Però questo sarebbe
estremamente riduttivo. Un
quotidiano tradizionale dà la
possibilità, mentre lo si sfo-
glia, di soffermarsi su articoli
che ci interessano. E il lettore
si apre a un’incertezza che
nonsieraprefigurataprima, e
che può generare conoscen-
za».•
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PaoloVidali, docente al
liceoQuadridi Vicenza, si
occupadi filosofiadella
scienzae difilosofia
dell’informazione.Ha
pubblicatosaggie curail
sitowww.argomentare.it.
FedericoNeresini insegna
scienza,tecnologia e
societàe sociologia
dell’innovazione
all’Universitàdi Padova.
Tra ifondatoridel centro
diricercheObserva.
L’incontro didomanialle
20.30a palazzo Festari di
Valdagnoè organizzato da
Guanxinet. Parteciperà
RenatoStella,ordinariodi
sociologiaall’Università di
Padova.

Chisono

Per una settimana Thiene si
trasforma in una città cosmo-
polita per ospitare "Who Are
You?Oltre l'immagine”, il festi-
val contro il pregiudizio pro-
mosso dall'associazione ingle-
se Dadaprojects per promuo-
ve l'integrazione sociale attra-
verso le arti. Da venerdì 24 al
30 aprile, la Galleria d'Arte
Moderna vedrà alternarsi tre
artisti inglesiper incontri,mo-
stre e workshop gratuiti. «Il
giudizio sull’altro si formula
neiprimidieci secondidall’in-
contro - spiega Stefania Dal
Ferro, direttore di Dada-
projects - ma la realtà non è
mai così oggettiva come appa-
re, ancor più in una
contemporaneità in cui i rap-
porti sociali nascono tramite
social network, piattaforme e
app per incontri. Dada-
projects, dopo il successo del
2013 col festival “Allos”, torna
a Thiene per una riflessione
sulla vera essenza dell’Io». Ve-
nerdìdalle18.30alle23, il foto-
grafoDavidLevinepresenterà
i vip che ha fotografato e alle-
stirà uno studio invitando gli
ospiti a posare. Il pittore Paul
Ostrer esporrà i suoi ritratti in
cui esplora il concetto di iden-
tità; la scrittrice inglese Laura
Lockingtoninterverràscriven-
do le prime impressioni sui

passanti sotto forma di “Flash
Fiction”, racconto breve che
verrà condiviso con il pubbli-
co.Con"Warstories",duesera-
te saranno dedicate ai raccon-
ti della Grande Guerra con
"Warstories": sabato25 aprile
alle 20, interverranno France-
sco dal Ferro sul tema "La me-
moriatramandata",eNazzare-
noLeonardi con un approfon-
dimento sulla scrittrice Vera
Brittain e il Principe di Galles.
Giovedì 30 aprile, alle 20, toc-
cherà al regista Dennis Dellai
raccontare il suo nuovo film
"Oscar" incentrato sulla storia
di un musicista durante la se-
conda guerra mondiale. Le
esposizioni in Galleria d'Arte
Modernasarannovisibilisaba-
toegiovedì11-12.30e16-23,do-
menica e mercoledì 11-12.30 e
16-20.30.•A.D.I.
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Controipregiudizi
“WhoAreYou?
Oltrel'immagine”

Una mostra collaterale e un
padiglione dell’Expo Milano
2015 ospiteranno tre opere
d’artecustoditeaiMusei civici
di Vicenza. La richiesta è arri-
vata al Comune da Vittorio
Sgarbi, critico d’arte spesso in
visita a Vicenza, coordinatore
Expo per la Regione Lombar-
diadiunaventinadiesposizio-
ni. Per la mostra che aprirà in
luglioaPalazzoClericidedica-
ta a Giovanni Battista Tiepolo
“I coloridei disegni”,nella sala
delle Colonne Sgarbi ha previ-
sto una serie di disegni prove-
nientidaRomaeunasolatela,
l’Immacolata Concezione di
Tiepolo,giànellachiesadell’A-
raceliVecchiaedoracustodita

aPalazzoChiericati. Su richie-
stadelvicesindacoJacopoBul-
garini d’Elci partirà per palaz-
zo Clerici anche l’“Estasi” di
Giambattista Piazzetta, del
1729,operafronteggiantequel-
la di Tiepolo all’Araceli. L’“Im-
macolata Concenzione” (ora
inprestitoaParma)verràsiste-
matanellaGalleriadegliAraz-
zi dove c’è un soffitto affresca-
todaTiepolonel 1741.Una ter-
za opera vicentina, “Erodiade
con la testa del Battista” di
Francesco Cairo, 1635, è stata
richiesta da Sgarbi per il padi-
glioneEataly sui tesorid’Italia
dove dall’1 maggio al 31 otto-
bre potrà essere vista da tutti i
visitatori dell’Expo. •

Lacopertinadelsaggio,176pagine, edito daMimesis

Vidali,filosofo,eNeresini,sociologo: «Dominati
dallatecnologia, viviamosenza ricordare. Oggi solo
l’incertezzafa scattare lamolladella conoscenza»

Dasinistrailfilosofo PaoloVidalie ilsociologo FedericoNeresini

Ilfotografo David Levine

Si apre oggi alle 18 la mostra
“Auree luminescenze”, perso-
nalediSaulCostaacuradiMa-
rica Rossi, al Galla Caffè in
piazza Castello a Vicenza. Fi-
no al 24 maggio in mostra i
venti dipinti più rappresenta-
tividelnuovopercorsodell’au-
tore, che evidenziano una sa-
pienza compositiva potenzia-
ta da una gestualità in grado
diassecondare l’ispirazione li-
rica che è sempre stata sua pe-
culiare ma che ora è vissuta
più consapevolmente. V’è ap-
prodato grazie ad un periodo
fervido di attività e di felici in-

tuizioni a partire dalla antolo-
gica di San Silvestro dove, tra
lealtrecreazioniancheincera-
mica,esposeenormiiconema-
estose d’antiche cattedrali.
Pertaliesiti l’artistahafattodi-
ventare il suostudiotra idecli-
vidiLisiera, un tappetovolan-
te con cui esplorare gli univer-
si dell’arte e della conoscenza
alla luce delle vestigia del pas-
sato decriptandone i messag-
gi e ancorandone le immagini
al colore di tradizione veneta.
Incontemporaneadal24al26
diaprile Costa espone all’anti-
co Maglio di Breganze. •

MOSTRE.Daoggi al24maggio alGallaCaffè

Leaureeluminescenze
delpittoreSaulCosta

PRESTITI.Sgarbiottiene dalmuseo un Tiepoloe un Cairo, ilComune aggiungeun Piazzetta

Trequadrivicentiniall’ExpodiMilano

L’Immacolata di G.B.Tiepolo L’Erodiade di Francesco Cairo
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Goldin, il bilancio, 5 milioni di utili: «Grazie, Achille»
Dopo aver concorso ai 3 milioni di utile del bilancio di Linea d’Ombra nel 2012/2013, il gregario 
assoggettamento della Vicenza di Variati alle imprese goldiniane offre la 
migliore sponda allo straordinario risultato finanziario conseguito dalla società 
del mediatore d’arte nel 2013/2014 e lo completa con l’accoglimento senza 
condizioni della terza mostra consecutiva in Basilica, regalata per 6 mesi 
a Tutankhamon.

Ardi Asproso Auster Baldisserotto Bertacche Boscaglia Cacciato Cederna Conti Dal Fior Dato De Simoni 
Franzina Gabin Lo Monaco Milesi Panozzo Pavan Pelle Pellizzaro Rebesani Rech Rigoni

NELLE MIGLIORI LIBRERIE, NELLE MIGLIORI EDICOLE

Sfregio TAV: furbizie, truffe, diavolerie
Bacchiglione: teatro Olimpico a rischio?
Violenza sui minori diffusa e taciuta
Dimenticano Zio e onorano un fascista
Giovani Vicentini in camicia nera (1931-45)
Zinato, il vescovo della Vicentinità
La Spettabile Reggenza compie 705 anni
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